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GENESI DELL’OPERAZIONE SOPHIA 

• 18 Aprile 2015 - 800 migranti morti al largo 
della Libia  

• Europa decide di rivedere il suo impegno nei 
confronti del fenomeno dell’immigrazione 

• 20 Aprile 2015 - riunione straordinaria dei 
Ministri degli Esteri e dell’Interno dell’UE 
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I DIECI PUNTI DELL’ EU ACTION PLAN 
Lussemburgo, 20 aprile 2015 

1. Rafforzare le Joint Operations (FRONTEX) nel Mar Mediterraneo, quali Triton e Poseidon; 
 

2. porre in essere sforzo sistematico al fine di catturare e distruggere le navi utilizzate dai facilitatori e trafficanti; 
 

3. realizzare una maggiore cooperazione tra EUROPOL, FRONTEX, EASO ed EUROJUST per la raccolta di informazioni 
sul modus operandi dei contrabbandieri, per tracciare i flussi economici e cooperare nei processi investigativi; 
 

4. distaccare dei team di EASO in Italia e in Grecia per la loro partecipazione al processo di raccolta delle richieste di 
asilo; 
 

5. raccogliere le impronte digitali di tutti i migranti da parte degli Stati Membri; 
 

6. considerare la possibilità di riallocare migranti secondo dei piani di emergenza; 
 

7. confermare la volontà di accogliere le persone bisognose di protezione attraverso un ampio progetto UE; 
 

8. istituire un nuovo programma per un rapido rimpatrio dei migranti irregolari; 
 

9. ingaggiare i paesi limitrofi alla Libia; 
 

10. distaccare del personale qualificato in paesi terzi di rilevante importanza, per la raccolta di informazioni sui flussi 
migratori, rafforzando altresì il ruolo delle Delegazioni UE. 
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SEQUENZA EVENTI 

30 Aprile 03 Giugno 18 Giugno 

7 Luglio 14 Settembre 

18 Maggio 12 Giugno 

22 Giugno 27 Luglio 28 Settembre 

7 Ottobre 

Operazione lanciata in meno di 2 mesi 

Full Operational Capability in 35 giorni 

9 Ottobre 

Crisis Management 
Concept 

Initiating 
Military 
Directive 

Decisione del 
Consiglio di 

attivare 
un’operazione 

OPLAN 
Consegna 

OPLAN Bozza 

Initial 
Operational  
Capability 

Full 
Operational  
Capability  

Consiglio UE 
approva il  

passaggio alla 
fase 2  

Decisione del PSC di 
passare a Fase 2 

(acque 
internazionali) 

Inizio FASE 2  
acque 

internazionali 

UN Security Council 

emana risoluzione 
n.2240 (15) per FASE 2 
in acque internazionali 

22 Giugno 

Decisione del 
Consiglio di 

lanciare 
l’operazione 

FASE 1 

FASE 2 Alto mare 

Decisione del 
Consiglio di 

lanciare 
l’operazione 

23 Dicembre 

UN Security Council 
emana risoluzione 
n.2259 (15) per il 

riconoscimento  del 
governo libico 
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Adottare misure sistematiche per individuare, 
fermare e mettere fuori uso imbarcazioni e mezzi 

usati o sospettati di essere usati da eventuali 
trafficanti e contrabbandieri, nell’ambito 

dell’approccio omnicomprensivo dell’Unione 
Europea, modo contribuire a smantellare il modello 

del business delle reti del traffico e della tratta di 
esseri umani nel Mar Mediterraneo centro 

meridionale 
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IL SAR NON È INCLUSO NEL MANDATO DELLA MISSIONE 

RICERCA E SOCCORSO IN MARE (SAR) 

TUTTAVIA 

LA SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA IN MARE, OLTRE   

CHE UN OBBLIGO  

LEGALE, È UN DOVERE MORALE 

AD OGGI, EUNAVFOR MED HA SALVATO 

OLTRE 13.800 VITE   
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OBIETTIVI 

• Contribuire al contrasto del business model di 

trafficanti e contrabbandieri di esseri umani. 

 

• Prevenire ulteriori perdite di vite umane in mare. 

 

• Ridurre la sofferenza dei migranti ed il loro 

sfruttamento da parte delle organizzazioni criminali. 
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• L’Operazione SOPHIA è parte di una più ampia strategia 
UE. 

• Piena aderenza alle norme di diritto internazionale.  

• Pieno rispetto dei diritti umani e del principio di “non 
respingimento”.   

• Nessun danno ad attori terzi né rischi per la vita umana. 

• La fase 2 nelle acque territoriali libiche e la fase 3 
potranno essere condotte solo a seguito di un invito da 
parte di un governo internazionalmente riconosciuto, 
e/o a seguito di una risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite ed in cooperazione con la 
Guardia Costiera e la Marina libica. 

PRINCIPI GUIDA 



ORGANIZZAZIONE di EUNAVFOR MED 

HR/VP (MOGHERINI) 

FOREIGN AFFAIR COUNCIL 

OP CDR  – OHQ  ROMA 

HMS ENTERPRISE 

VIGMA D4 

SW3 Merlin III 

ITS CAVOUR 

UNITÀ NAVALI ASSETTI AEREI BASI LOGISTICHE 

FLB AUGUSTA 

FLS PANTELLERIA 

FOB SIGONELLA 

PSC 

Legenda                                                          

CEUMC 

FCDR  – FHQ 
IMBARCATO SU 

NAVE CAVOUR 

FLS SOUDA*  

FOB SOUDA*  

FGS KARLSRUHE 

FALCON 50  

Sommergibili 

ESPS REINA SOFIA 

FGS  FRANKFURT 
N° 2 EH 101 

AB 212  

Elicotteri imbarcati 

SUBOPAUTH 
NAZIONALE 

Assetti aerei 

Comando Comp. 

Aerea 

(Poggio Renatico) 

Linea blu continua: dipendenza 
Linea rossa/tratteggiata: coordinamento 

Altre linee tratteggiate: assetti di futura asseganzione 

* Assetti sotto Controllo Operativo Nazionale 

EUNAVFOR MED: 

24 Stati Membri partecipanti 

Personale: 1531  

P3-C ORION 



Assetti Tipo Nazionalità 

ITS CAVOUR Portaerei 

FGS KARLSRUHE Fregata 

ESPS REINA SOFIA Fregata 

HMS ENTERPRISE Nave Ausiliaria 

FGS FRANKFURT Rifornitrice 

- Sommergibile 

LUX SW 3 MERLIN III MPRA 

ESP VIGMA D4 MPRA 

FRA FALCON F 50  M MPRA 

P3-C ORION MPRA 

ITS CAVOUR 

ESPS REINA SOFIA 
HMS ENTERPRISE 

FGS FRANKFURT 

LUX SW3 MERLIN III ESP VIGMA D4 

FGS KARLSRUHE 

Assetti EUNAVFOR MED 

FRA FALCON F 50  M P3-C ORION 
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2400 KM 

JOA 

AOO 

AREA DI OPERAZIONE 
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FASI DELL’OPERAZIONE 

FASE 2: SICUREZZA MARITTIMA 

FASE 4: TERMINE MISSIONE 

FASE 3: CONTRASTO  

Neutralizzare le imbarcazioni ed altri assetti usati dai trafficanti e contrabbandieri attraverso 

l’utilizzo di limitate e temporanee operazioni a terra. Alla fine della fase 3 il fenomeno dovrà 

essere ridotto ad un livello gestibile dallo stato costiero. 

FASE 1: DISPIEGAMENTO e VALUTAZIONE 

Raggiungere la piena ed efficace comprensione della situazione nell’area di operazioni 

BRAVO  
acque internazionali e territoriali libiche  

ALPHA  
acque internazionali 

Limitare la libertà di movimento di contrabbandieri e trafficanti e contrastare le attività 

degli stessi attraverso abbordaggio e ispezione di imbarcazioni, del carico e delle persone a 

bordo 

In presenza di evidenze di sospette attività di facilitatori e trafficanti:  

• sequestro dell’imbarcazione e fermo temporaneo delle persone a bordo; 

• dirottamento coatto dell’imbarcazione e/o accompagnamento del personale a bordo in un 

porto designato. 
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LIBYAN TERRITORIAL 

WATERS 

ATTIVITÀ DEI TRAFFICANTI  
nelle ACQUE INTERNAZIONALI  

HIGH SEAS 

Area di attività dei trafficanti  
All’inizio dell’operazione 

Area di attività dei  
trafficanti oggi 



ATTIVITÀ Di ENGAGEMENTS 

ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 
 

Nazioni Unite 

UN SG Chef de Cabinet 

UN DPKO 

UN DPA 

UN OMA 

UN OCHA 

WFP 

UN ODC 

UN HCR 

UNICEF 

UN SMIL 

OHCHR 

 

Lega Araba 

Unione Africana 

 

IOM 

ICRC 
 

ORGANIZZAZIONI EUROPEE 

FRONTEX 

 

EUROPOL 

 

EUROJUST 

 

EASO 

ECHO 

 

EUNAVFOR ATALANTA 

 

EUTM Somalia 

EUTM Mali 

 

EULPC Tunisia 

EUBAM Libia 

PAESI TERZI 

Algeria 

• Ministero degli Affari Esteri 

• Comandante delle Forze Navali 

Tunisia 

• Segretario di Stato per gli Affari Esteri 

• Direttore per le Relaz. Internaz. 

• Comandante della Guardia Costiera  

• Direttore delle operazioni, Marina 

Egitto 

• Ministro degli Interni 

• Ministro degli affari Esteri 

• Capo di S.M. delle Forze Armate. 

 Turchia 

• Ministro degli Affari Esteri 

• Ministro della Difesa 

USA 

• Dipartimento di Stato 

• Dipartimento della Difesa 

• Guardia Costiera 

• AFRICOM/EUCOM 

Libia 

• Rapp.te del Consiglio Presidenziale 

• Marina Militare/Guardia Costiera 

ONG 

Medécin Sans Frontières 

Save the Children 

MOAS 

International Medical Corps 

Sea Watch 

Sea Eye 

SOS Mediterraneé 

ALTRE ORGANIZZAZIONI 

NATO 

OSCE 

ITA DNA 

INTERPOL 

file://tango0/shared$/SHARED AREA/SPS Media/20160204 BRIEFINGS LAI Version/last Senato/video/008 - Outreach.mp4


Condividere le procedure adottate e deconflittare le rispettive 

attività 

Primo evento organizzato a 

Roma il 26 novembre 2015 

Shared Awareness and De-confliction in the 
Mediterranean (SHADE MED) 

Il Secondo Seminario è stato 

organizzato dalla Marina 

Militare e si è svolto a Roma 

il 12 e 13 maggio scorsi 

80 rappresentanti da 39 

organizzazioni/paesi  

145 rappresentanti da 74 organizzazioni civili, militari, 

internazionali e non governative di 35 differenti paesi  
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• Dimostrazione effettiva della volontà politica della UE nel contrasto 
delle reti criminali; 

• identificazione e comprensione del business model dei trafficanti in 
mare e, parzialmente, a terra, a partire dalle prime fasi 
dell’operazione;  

• coinvolgimento dei principali attori Regionali e delle Organizzazioni 
Internazionali; 

• effetto deterrente osservato in Acque Internazionali e limitazione 
della libertà di manovra degli scafisti alle acque territoriali libiche; 

• 69 sospetti scafisti/trafficanti, arrestati da autorità italiane a seguito 
di attività di EUNAVFOR MED; 

• 119 imbarcazioni neutralizzate (91 gommoni, 25 imbarcazioni di legno e 3 

pescherecci); 

• 13861 migranti salvati direttamente da EUNAVFOR MED più 31096 
salvati con il contributo degli assetti aeronavali di ENFM (44957 in 
totale) 

EFFETTI/RISULTATI OPERAZIONE SOPHIA 
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• Estensione del mandato sino al 27 luglio 2017 

• Due nuovi compiti a seguito della richiesta da parte di 
Legittime Autorità  Libiche: 

o Attività di Capacity Building, ovvero addestramento, della 
Marina e della Guardia Costiera Libica 

o Scambio di informazioni con la Marina e la Guardia Costiera 
Libica 

• Contribuire all’attivazione di un embargo in Alto Mare 
sul commercio di Sistemi d’arma a seguito di una 
nuova Risoluzione del Consiglio di Sicurezza dell’ONU 

SVILUPPI FUTURI 



Sito Web EUNAVFOR MED 

 

 

 

 

http://www.eeas.europa.eu/eunavfor-med  

http://www.eeas.europa.eu/eunavfor-med
http://www.eeas.europa.eu/eunavfor-med
http://www.eeas.europa.eu/eunavfor-med


EUNAVFOR MED sui Social Media  



Contacts 
Spokesperson Chief of Media Cell 

OF5 Antonello de Renzis Sonnino 

M. +39 334 6891930 – P. +39 06 4691 9449  

Email spokesperson@euohq.difesa.it 

Deputy Chief Media Cell 

OF4 Luis Cervera Trillo-Figueroa 

M. +39 3335275221– P. +39 06 4691 9451  

Email: media_deputy@euohq.difesa.it 

Public Information Officer 

OF2 Rino Gentile 

M. +39 3443891015 – P. +39 06 4691 9442 

Email: media_pio@euohq.difesa.it 

Media Admin 

OR9 Adriano Picconi 

M. +39 380 4337020 – P. +39 06 4691 9454  

Email: media_admin@euohq.difesa.it  
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EUNAVFOR MED - Operation  SOPHIA  
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